
Il trainer argentino: 
gli «azzurri» possono 
diventare pericolosi 
noi lo siamo già 

In un'intervista alF« Unità » 
Luis Cesar Menotti giudica 

i partecipanti ai « mondiali » : 
l'Italia sta uscendo 

dal calcio rinunciatario 
degli ultimi decenni 

e si è avviata su una buona 
strada, ma i suoi giocatori 
sono ancorati al « primo 

non perdere » che gli toglie 
audacia e immaginazione. 

MAR DE LA PLATA (Ar
gentina» — Era andato in 
vacanza e non fu facile rin
tracciarlo a Buenos Aires; 
però ali improvviso torno vi 
questo centro balneare, a 
400 km dalla capitale, con 
tutti gli uomini selezionati 
per la nazionale argentina 
Il fatto e che Cesare Lwgi 

• • Menotti a quarant'annt e un 
- lavoratore instancabile, tut-
> tavia chiedergli di parlare 

per un giornale italiano e 
come farlo rivivere « Il fat
to e che i miei ouattro non
ni erano italiani, di Firen-

,' ze e del lago di Como »; in 
• più si sente figlio della 

« pampa gringa », la pianu
ra lavorata dagli immigrati 
italiani. E anche la sua vi 
ta nel calcio è Vi parte le
gata all'e migrazione italiana 
Cesare Luigi Menotti è na
to a Rosario, dove nella 

, • prima giovinezza lavorò co
me operaio delle ferrovie 
e debutto nel calcio nel «Ro
sario Central ». ma subito 
dopo fu al « Baca junior » 
(la popolarissima squadra 
del quartiere genovese) p"r 
passare poi al Santos con 
Pelè per finire al « The ge
neral ». l'antenata del Co
smo*. 

Come direttore tecnico la 
sua grande impresa fu il 
miracolo di far vincere il 
campionato argentino, nel 
107.!, JI « Huracun ». una 
squadra di Buenos Aires 
che da cinquantanni tenta
va inutilmente di vincere il 
titolo E' forse in conseguen
za di questo che dal lf)75 e 
stato chiamato a dirigere la 
nazionale. 

Quando ha tempo Menot-
tt non ama parlare solo di 
calcio, avdo lettore, inte
ressato a tutti i problemi 
contemporanei, gli piacciono 
Ir conversazioni distese: pe
ro qui. a Villa Marista, un 

angolo appartato, a cinque 
chilometri dal centro bal
neare, non vuole uscire dal 
suo terna ossessivo. Così tra 
vecchi alberi che un tem
po ombreggiavano questa 
casa di campagna di una 
famiglia patrizia argentina lo 
Interroghiamo sulla storia 
della selezione della nazio
nale. 

« Abbiamo realizzato un 
lavoro die si e protratto 
per quasi quattro anni e 
questo nel calcio argentino 
è una novità. Indipendente
mente dai risultati, questo 
ci Ita consentito di raggimi 
gere conclusioni positive: a-
desso abbiamo una sclezio 
ne Lcramente in grado di 
battersi e lo ha dimostra 
lo net vari incontri inter
nazionali che ha disputato. 
vincendo o perdendo. Que
sto significa che siamo riti 
sciti, nonostante le difficol 
la. a svolgere un lavoro coe
rente » 

La scelta di « Villa Mari
sta » e risultata positiva-
non per nulla qui verranno 
a vivere, vi giugno, t cal
ciatori brasiliani, che sono. 
appunto, la testa di serie 
del girone di questa citta
dina. Menotti guarda i suoi 
giocatori: sono 24. Ci sono 
state ulcune defezioni, come 
quella del micidiale arciere 
della squadra. Hugo Catti. 
probabilmente tentato dai 
« Cosmos ». e quella dell'ex 
capitano della squadra. Jor-
ge Carrascosa, ormai sedot
to dai libri. 

« Nel campo strettamente 
calcistico — dice Menotti — 
credo che abbiamo comin
ciato la tapixi decisiva, per 
lo meno da quando ho po
tuto contare su tutti i gio
catori selezionati, senza al
cuna interferenza. Il nostro 
obiettivo è di poter confer-

Um recente forniaiiont della nazionale argentina. In piedi a sin Passarella, Gallego, Olguin, Buchini, Gatti, Carrascota. Acco
sciati: Bertoni, Ardile*, Luque, Villa, Larrosa. Accanto al titolo: Luis Cesar Menotti con la famiglia. 

mare definitivamente la 
squadra affinchè l'Argentina 
arrivi ai mondiali al massi
mo delle sue possibilità » 

L'Unità — Le toglie il son
no il pensiero che l'Argen
tina potrebbe essere cam
pione del mondo? 

Menotti — La mta massi
ma aspirazione è essere 
campione del mondo con la 
Argentina Però ho determi
nate convinzioni calcistiche 
alle quali non intendo ri
nunciare Credo che potre
mo giungere al titolo gio
cando il calcio che si e sem
pre giocato in questo pae
se buon trattamento della 
palla e proiezione offensi
va. D'altro lato è il modo 
di giocare che corrisponde 
alle caratteristiche del cal

ciatore argentino, che gli ha 
permaso di raggiungere una 
grande notorietà nel mondo 
intero, compresa l'Italia. 

Pensiamo che si riferisca 
a Sivori o ad Orsi; dubitia
mo che si riferisca a Saba-
fella Menotti è sicuro del
le sue convinzioni: « Se pen
sassi che per vincere il cam
pionato mondiale dovrei im
piegare qualche sotterfugio. 
compresi i più astuti, non 
resterei alla testa della rap
presentativa » dice con fer
mezza. Possiamo credere al
le sue affermazioni: i gioi-
nalisti argentini lo rispetta 
no per la sua serietà, an
che quando lo criticano per 
le sue scelte 

Naturalmente dobbiamo 
abbordare il problema del

l'Italia e del girone che e 
completato da Francia e Un
gheria. Menotti pensa che 
« è il più difficile del cani 
pionato Avrei preterito che 
ci avessero sorteggiato in 
un altro, dove fosse possi
bile qualche momento di re
spiro Le quattro squadre 
che compongono il nostro 
sono piene di esperienza, di 
buon livello competitivo, de
cise. Questo non accade in 
altri gironi, dove garegge
ranno squadre come l'Iran 
o la Tunisia, che se anche 
possono rendere difficile la 
vita a qualcuno (nel calcio 
non esistono avversari faci
li). hanno lo svantaggio di 
una totale mancanza di e-
spcrienza in un torneo mon
diale ». 

L'Unità — E la selezione 
italiana'' 

Menotti — Credo che stia 
attraversando una tappa di 
transizione verso un miglio
ramento. Di questo ho par
lato varie volte con Enzo 
Bearzot. L'Italia sta uscen
do dal calcio timoroso che 
le e stato caratteristico net 
due ultimi decenni e sta 
cercando di porsi vi linea 
con quanto oggi si chiede 
al calcio internazionale, va
le a dire col gioco offensi
vo. I giocatori italiani so
no abituati al <r primo non 
perdere » e questo influisce 
sul loro rendimento, gli to
glie audacia e immaginazio
ne. Non si tratta di un pro
blema di individualità, poi
ché penso che i calciatori 

italiani sono al livello dei 
migliori nel mondo, ma di 
una nuova mentalità che an
cora non sono riusciti a 
formarsi Io ho visto la se
conda partita che hanno 
giocato in Inghilterra e ine
splicabilmente si rintanaro
no tutti nella loro area Va 
bene che perdere con pochi 
gol di scarto bastava egual
mente per ottenere la quali
ficazione. pero in nessun 
momento hanno pensato di 
poter vincere la partita. So 
che Bearzot ha un compito 
irto di difficoltà, però cre
do che sia sulla strada giu
sta Bearzot è un tecnico 
che sta cercando di far cam
biare la mentalità, vuole ab
bandonare il catenaccio, la 
difesa ad oltranza, però que
sto gli costa, perchè i gio 
catori sono abituati a quel 
tipo di gioco 

L'Unità — Scusi, lei vuol 
dire che l'Italia, essendo in 
un periodo di transizione, 
non è un rivale temibile? 

Menotti — Al contrario, è 
molto pericolosa. So che 
non ha ancora raggiunto lo 
equilibrio voluto da Bear
zot. poiché quando attacca 
si scopre alle spalle e quan
do si difende perde forza 
offensiva, però ha ancora 
molto tempo per raggiun
gerlo. Inoltre è una squa
dra molto meno rinuncia
taria di quelle del passato 
e non ha giocatori pigri-
tutti sanno quello che devo
no fare sul campo. 

E aggiunge: « Antognoni. 
anche se voi lo criticate 
molto perchè è un giocato
re un poco freddo, irrego
lare e non marca l'avver
sario. ha tutte le altre qua
lità- colpisce bene sui tiri 
brevi e quelli lunghi, non 
si tira indietro, è abile e 
può creare le situazioni più 
inattese. Un altro. Causio. 
mi ricorda Corbatta. una 
delle migliori ali destre che 
l'Argentina abbia mai avu
to. Non si attacca alla sua 

riga, torna indietro, è do
vunque. Pero quando va al
l'attacco lo fa con tutte le 
forze ». 

L'Unità — Parliamo delle 
altre squadre del girone 

Menotti — La Francia e 
quella che ha avuto la più 
grande evoluzione Ha dei 
giocatori, come Platini e 
Tresor. di livello interna
zionale E' una squadra 
compatta, ordtnata e rego
lare. Il suo principale di
fetto è la mancanza di pro
fondità nel gioco. L'Unghe
ria ha una lunga tradizione 
calcistica e la applica anche 
se non sempre con risulta
ti favorevoli. I suoi gioca 
tori sono pieni di talento 
e in grado di creare le si 
Inazioni più inattese In 
quanto all'Italia l'ho già 
detto- quando avrà raggimi 
to il suo profilo definitivo 
sarà un rivale molto peri
coloso. probabilmente il più 
pericoloso... 

L'Unità — E l'Argentina* 
Menotti — Noi siamo iti 

grado di battere chiunque 
Durante le jxirtite interna
zionali disputate a Buenos 
Aires nel giugno scorso ab
biamo avuto occasione di 
incontrare alcune delle mi
gliori squadre del mondo, 
ira le quali la Germania 
Federale E non ci siamo 
comportati male. Ma che ab
biamo vinto come quando 
abbiamo perso. I giocatori 
hanno acquistato livello e 
impegno internazionale e 
hanno dimostrato di essere 
in grado di competere con 

chiunque. Non voglio esse
re categorico perchè il cal
cio è una scatola sempre 
piena di sorprese, pero so
no convinto che l'Argentina 
ha tutte le possibilità di 
passare il turno. 

Anche se è fin troppo ov
via. la domanda e inevita
bile Menotti, secondo lei 
chi può vincere il titolo 
mondiale'' E lui risponde 
«Questa domanda è di li
vore prima dei mondiali e 
la risposta difficilmente 
coincide con quello che suc
cede dopo Chi avrebbe 
scommesso un centesimo 
sulla Polonia, che poi si 
classificò terza nel 1974? 
Forse che l'Italia non era 
uno dei candidati, secondo 
moltissimi, alla vittoria a 
Monaco e non riuscì a clas
sificarsi'' Per me uno dei 
favoriti era la Cecoslovac
chia e fu eliminata dalla 
Scozia Posso dire solo che 
nel calao attuale et sono 
due squadre che in deter
minate condizioni sono su
periori a tutte le altre: la 
Cerniamo Federale e l'Olan
da E quest'ulltma sempre 
che giochi CrutjfJ. D'altra 
parte pochi puntano sul 
Brasile che è sempre stato 
una potenza calcistica di 
prim'ordme. lo. ad ogni mo
do. ho molta fiducia nella 
Argentina ». 

Mi aveva promesso un sa
luto per gli sportivi italia
ni. Io. chiudendo la chiac
chierata. lo avevo dimenti-
iato. ma lui se ne è ricor
dato .. 

Importato a Bordighera dalla colonia inglese 

Il tennis italiano compie 
il primo secolo di vita 
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Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 
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Allora la cittadina della riviera 
ligure aveva quindici campi 
da tennis e duemila abitanti: 

oggi- dopo la speculazione 
edilizia, con dodicimila abitanti 

e un milione di presenze 
turistiche ne ha solo sei 

Le iniziative per la celebrazione 
del centenario patrocinate 

dall'Amministrazione di sinistra 

Campionato 

JUVENTUS 
TORINO 
I~ VICENZA 
MILAN 
INTER 
PERUGIA 
VERONA 
NAPOLI 
ROMA 
ATALANTA 
LAZIO 
GENOA 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
FOGGIA 
PESCARA 

'7 7-'78 
Classifica 

33 
29 
2X 
28 
25 
24 
23 
22 
20 
20 
19 
IX 
17 
Ifi 
16 
14 

Media 
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Campionato 

JUVENTIS 
TORINO 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
ROMA 
GENOA 
PERUGIA 
VERONA 
LAZIO 
MILAN 
FOGGIA 
BOLOGNA 
SAMPDORIA 
CATANZARO 
CESENA 

76-*77 
Classifica 

37 
36 
26 
25 
25 
23 
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DAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA - 18781978: 
cento anni di tennis in Italia 
e Bordighera ne festeggia la 
ricorrenza: è qui. infatti, che 
sorsero i primi campi da ten 
nis d'Italia per iniziativa dei 
residenti inglesi che in Ri\ie 
ra — da Cannes ad Alassio — 
sul finire del secolo scor.-o a 
\ e \ano creato vere e proprir 
colonie. . 

Ospiti ricchi 
A Bordighera. ad esempio. 

in quegli anni la popolazione 
locale era di soli duemila a-
bitanti. mentre gli ospiti in
glesi — fatti ricchi dallo sfrut
tamento delle colonie — ave-
\ano raggiunto i tremila e 
tendevano quindi a gestire la 
cittadina secondo i loro costu
mi e le loro consuetudini: a 
vevano loro banche, negozi, a-
genzic. circoli culturali e spor
tivi. la chiesa anglicana, il 
teatro (Victoria Hall) e pubbli
cavano. in lingua inglese, un 
loro settimanale, l'na penetra
zione tanto profonda nel tes

suto della citta che ancora og
gi molte delle strutture cultu 
rali di Bordighera. come il 
mu.*»co Bkkncll o attrezzature 
sportive come i campi da boc
ce o angoli di quiete <ome i 
giardini pubblici — ricchi di 
una flora meravigliosa — si 
riferiscono direttamente alla 
presenza della colonia inglese. 

Ma il < lascilo > di maggio 
re interesse di questa colonia 
è rappresentato dal verde: rie 
chi di una sterlina forte ri 
spetto alla lira, i residenti in 
glesi della fine del secolo scor
so e dell'inizio di questo ama
vano acquietare grandi terre
ni per costruire \ille che. in
dipendentemente dalla loro 
grandezza, erano sempre cir
condate da parchi. In questo 
dopoguerra la speculazione e 
dili7ia ha anche qui — come 
in quasi tutta la Riviera — ag
gredito selvaggiamente questo 
patrimonio, ma fortunatamen
te non è riuscita a distrug
gerlo tutto ed è c-osì che a 
Bordighera è ancora possibile 
vedere del verde. 

Ma per dare un'idea di quel
lo che la cittadina era allora 
basti ricordare che il centro 

storico, cioè Bordighera alta. 
era circondato da ben óO.OOO 
piante di ulivo e da 20.000 pai 
me che le valsero appunto 
l'appellativo di « città delle 
palme ». Fu appunto tra gli 
uliveti che la colonia inglese 
realizzò, cento anni fa. i pri 
mi campi da tennis in Italia: 
si trattò di nove campi gesti 
ti dal Bordighera tavvn Ten 
nis Club e dal Comitato pre
sieduto dal vescovo di Lon 
dra a Gibilterra. A questo pri 
mo nucleo se ne aggiunsero al 
tri sei. a cura dell'Anonima 
Cooperativa sport e colonie. 

Un primato 
Ora le colonie inglesi lun

go le due riviere — italia
na e francese — sono quasi 
completamente scomparse ma 
con loro (anche se la respon
sabilità diretta è della specu
lazione edilizia di cui si par
lava prima) sono scomparse 
anche le strutture sportive: la 
Bordighera di un secolo fa. 
con 2.000 abitanti e 3.000 re 
sidenti inglesi, aveva — co
me si è visto — 15 campi da 

tennis disseminati tra gli uli
vi: la Bordighera di oggi, con 
12.000 abitanti e un milione di 
presenze turistiche, ne ha so
lo 6. circondati da enormi pa
lazzi sorti sotto la spinta del
la speculazione edilizia. 

E' rimasto, invece, un altro 
primato di Bordighera colle
gato con la caratteristica di 
essere stata la prima città i 
taliana dotata di campi da 
tennis: quello di essere la pri 
ma città in Italia in cui sia 
sorta una fabbrica di racchet 
te da tennis, la SIRT. tuttora 
esistente e che occupa una 
settantina di lavoratori e la
voratrici. Era una piccola 
fabbrica di mobili artistici e 
di arredamento i cui proprie
tari compresero le opportuni
tà offerte dal nuovo sport e 
la trasformarono in SIRT. che 
significa appunto Società Ita
liana Racchette Tennis. 

Bordighera. insomma, può 
vantare il titolo di capitale 
del tennis italiano e si accin
ge a festeggiarne il centena
rio con tutta una serie di ma
nifestazioni: in marzo sì avrà 
il X Torneo internazionale di 
Pasqua per giocatori e gioca 

trici di III categoria (classili 
ca regionale): in aprile il 
Torneo internazionale libero 
per giocatori in classifica na
zionale insento nel Gran Prix 
I-otto Spakhng (8 milioni di 
montepremi): in maggio in 
contro a livello nazionale tra 
la rappresentativa italiana e 
quella inglese « under 18 >; in 
giugno incontro tra Clubs 
di fondazione britannica ultra 
centenari (San Paolo. Bue
nos Aires. Bordighera): in 
contro a livello sociale tra 
il The Hurhngham Club 
di I.ondra ed il Bordi
ghera Tennis Club: in agosto 
torneo nazionale di III cate
goria (classifica regionale). 

Il patrimonio 
In settembre campionati ita

liani juniores: in ottobre Tor 
neo campioni del volante: in 
novembre Master finale Grand 
Prix AIVAT (Associazione ita
liana veterani amatori ten 
nis): in dicembre XXV Tor 
neo di Capodanno per gioca 
tori e giocatrici in classifica 

nazionale (3 milioni di mon 
tepremi». 

Queste manifestazioni sa
ranno patrocinate dall'Ammi
nistrazione di ministra della 
cittadina, in coerenza con 
una linea di politica sportiva 
che ridale a quando il PCI 
era ancora all'opposizione, e 
chiese ed ottenne che il Co 
mune di Bordighera stanzias 
se una somma a bilancio per 
istituire corsi gratuiti di ten 
nis per i ragazzi delle scuole. 
- L'iniziativa comunista par
tiva dal concetto che non e 
sistono sport di élite e sport 
popolari, ma che solo una con 
cezione borghese dello sport 
crea artificiosamente certe de
marcazioni: occorre invece 
che gli Enti pubblici, i Co
muni in primo luogo, inter
vengano per consentire la pra
tica di tutti gli sport a tutti, 
mettendo i meno abbienti — 
che altrimenti ne sarebbero 
esclusi — in condizione di 
praticarli. 

Giancarlo Lora 
Nella foto accanto al titolo: Panat-
t» o oVaranvtti, fiovaniitimi, o-
spiti di Boroliahara. A lato: una 
•occhia immafino atei campi oM 
Tanni* Club. 

I GOL — La prima citazione è per Paolo 
Rossi che. da solo, ha realizzato un quinto 
di tutte le reti «15) messe a segno nella 
ventiduesima giornata. Con la sua triplet
ta. Rossi si e portato decisamente alla 
testa della classifica dei cannonieri, (17 
gol), distanziando nettamente il suo di
retto inseguitore Savoldi, rimasto a quo
ta 13. 

IL DERBY — L'Inter sperava di festeg 
giare con una vittoria il» suo settantesimo 
compleianno. Non c'è riuscita. Ci riproverà 
l'anno venturo. Veramente il compleanno 
della società nerazzurra è occorso il 9 
marzo scorso. Proprio in quel giorno, nel 
1908. l'Inter nacque da una scissione della 
più antica società rossonera. Quell'anno. 
lo scudetto se lo aggiudico la Pro Ver
celli d; Ara e Milano I. Ma già due anni 
dopo, nel 1910. l'Inter pervenne al titolo 
italiano con la seguente formazione: Cam-
peli; Fronte. Zoller; Yenny, Fossati I. Ste-
bler; Capra, Peyer. Peterlj. Aebi. Sculer. 
Gianni Rivera ha giocato ieri il 34* derby, 

Rigori assegnali 

JUVENTUS 
TORINO 
L-R. VICENZA 
MILAN 
INTER 
PERUGIA 
VERONA 
NAPOLI 
ROMA 
ATALANTA 
LAZIO 
GENOA 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
FOGGIA 
PESCARA 

A favore 
2 
j 

3 
t 
A 
4 
5 
i 

s 
3 
4 
4 

, 2 • 
0 
X 
% 

Contro 
I 

s 
4 
4 
3 
4 
3 
1 
4 
4 
2 
7 
3 
S 
2 
1 

Facchetti il suo 29'. Il capitano rossonero. 
con le sue 506 presenze in A si affianca. 
al secondo posto nella graduatoria di tut
ti i tempi, a Pietro Ferraris. Il primato 
assoluto delle presenze in A e di Silvio 
Piola «566 presenze). 

IN CASA E FUORI — Continua a regi 
strare lo zero nella casella delle vittorie 
in trasferta: Genoa. Roma. Foggia e Pe
scara. Sempre inviolati i campi di Juven
tus e Torino. Nello scorso campionato, 
alla 22* giornata i campi inviolati erano 
quelli del Torino e della Roma. La stessa 
Roma. però, insieme con Foggia e Samp-
doria. non aveva mai vinto in trasferta. 
Il maggior numero delle vittorie- casalin
ghe era detenuto dalla Juve (10) insieme 
con quello delle vittorie esteme C7). Il 
minor numero delle- vittorie in casa era 
detenuto da Milan (2). Bologna (2), Ce
sena <2). Più reti segnate: Juve (36); mag
gior numero di reti subite: Sampdoria (31). 

DEBITTI — Ha debuttato in A il torinista 
Pileggi. ex « mandrogno ». il quale ha mes
so a segno anche una bella rete. Debutto 
può considerarsi anche quello dello juven
tino Verza (aveva giocato per una man
ciata di minuti nella partita di Firenze): 
anche lui ha segnato. Come pure ha se
gnato il giovane gigliato Sella. Quest'ul
timo è sulla media di circa un gol a par
tita. La Fiorentina gli deve molto. 

RECORD — Ancora un record del monte
premi del Toto: la cifra raggiunta questa 
settimana è stata di 3.379.246.910. Record 
degli incassi eguagliato a S. Siro: 380 mi
lioni. Da segnalare infine il record del 
Genoa in fatto di jella: undici infortunati 
dalla prima giornata. Lo segue la Fioren
tina con 8 infortunati e Roggi tuttora da 
recuperare in pieno. 

LA SQUADRA DELLA DOMENICA: B-or-
don; Orlandinl. OccarìnI; Pellegrini. Ma
rini. ScJrem; AntonelH. Mendon, Rossi, 
Vuninl, Pallet. 
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